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Due cuori e una capanna

A Forlì, presso la Casa Saffi, l’Associazione Mazziniana Italiana e la Società Teosofica si dividono la stessa sede.

I primati della Repubblica Italiana

(…) Nella classifica dei paesi che utilizzano le "auto blu" primeggia l'Italia con 626.760 seguita dagli USA con 72.000, Francia con 61.000, Regno Unito con 55.000, Germania con 54.000, Turchia con 51.000, Spagna con 42.000, Giappone, con 30.000, Grecia con 29.000 e Portogallo con 22.000. (…)

(Fonte: http://www.contribuenti.it/news/view.asp?id=3006 )

Tirare la cinghia… per finanziare le guerre degli Usa

(…) il 9 febbraio scorso, il Parlamento ha approvato all'unanimità il rifinanziamento delle missioni militari italiane all'estero, per un totale di 804 milioni di euro per i prossimi 6 mesi (fino al 30 giugno 2010) (…) Del totale, circa 308 milioni di euro sono per la missione militare in Afganistan per i prossimi 6 mesi. (…)
(Da Il Sole 24 Ore del 10 febbraio 2010)

Tirare la cinghia… per finanziare la partitocrazia

(…) Mentre fra il 1999 e il 2008 queste aumentavano in Italia, secondo l’Ocse, del 42,5%, gli incassi dei nostri partiti si moltiplicavano addirittura per undici: + 1.110%. Grazie a due colpi da maestro. Il primo nel 1999, quando i «rimborsi elettorali», la formula ipocrita con la quale si chiama adesso il vituperato finanziamento pubblico abrogato per finta dal referendum del 1993, furono portati in un sol colpo da 800 a 4 mila lire. II secondo nel 2002, quando si passò da 4 mila lire a 5 euro a legislatura (1 euro l’anno) per ogni italiano iscritto alle liste elettorali di Montecitorio: 5 euro per la Camera, 5 per il Senato, 5 per le europee e 5 per le regionali. Totale, 20 euro a cranio per ogni quinquennio, indipendentemente da quanti davvero vanno a votare. E siccome gli iscritti alle liste elettorali di Montecitorio sono 50 milioni tondi, la bolletta che gli italiani pagano ai partiti ha raggiunto la cifra stratosferica di un miliardo di euro per cinque anni: 200 milioni l’anno. Con l’aggiunta di un simpatico bonus, introdotto, anch’esso alla chetichella, nel 2006. Nel caso di fine anticipata della legislatura, infatti, i contributi elettorali continuano a correre. (…)

(Da Il Corriere della Sera del 25 maggio 2010)

I tagli della politica

Consiglio comunale di Roma: diminuzione dei consiglieri (da 60 a 48) e aumento dei loro  stipendi (da 1600 euro a 2000 euro). Quindi dai 96.000 euro mensili (60 x 1600) si passerà ai 96.000 euro mensili (48 x 2000).

Il cardinale garibaldino, una camicia rossa allungata

"L'unità del Paese resta una conquista irrinunciabile" (“cardinal” Bagasco).
(Ansa del 24 maggio 2010)

Sudafrica: Lippi si appellerà a Santa Teresa?
Le reliquie di Santa Teresa di Lisieux visiteranno per la prima volta il Sudafrica quando questo Paese accoglierà i Mondiali di calcio 2010. Un comunicato della Conferenza dei Vescovi Cattolici dell'Africa del Sud ha annunciato questo mercoledì che le reliquie saranno a Johannesburg e dintorni dal 27 giugno al 12 luglio. Il torneo internazionale di calcio si celebrerà nella città sudafricana dall'11 giugno all'11 luglio. (…)

(Agenzia Zenit del 7 maggio 2010)

Vivere intensamente l’ecumenismo
Cercare ciò che unisce. Questa la grande intuizione che ha reso bella la vita di Giovanni XXIII e grande il suo pontificato. Ci unisce il bisogno d’amare e di essere amati, la nostalgia di Dio, l’aspirazione a cercare la pace qui, in terra, per poi goderla eternamente in cielo. Sorretto dall’esempio di questo  mio grande conterraneo, decido di trascorrere l’ultima domenica in Durban celebrando l’eucarestia nella cattedrale, attendendo alla preghiera islamica di mezzogiorno in una grande moschea e passando tutto il pomeriggio nel tempio di Hare Krishna. (…) (Nostro commento: rimaneva la sera per fare una visita a qualche rito tridentino organizzato nel contesto ecumenico).

(Da Il Messaggio della Santa Casa – Loreto, febbraio 2010, don Valentino Salvoldi)

La chiesa di Cau Ram (Vietnam): bombardata dagli americani, rasa al suolo dai comunisti

Hanoi (AsiaNews) - Agitando bandiere del Vaticano, fedeli delle parrocchie di Cau Ram, Yen Dai e Ke Gai del decanato di Cau Ram, nella diocesi di Vinh, hanno dato vita, domenica, a una manifestazione per protestare contro la decisione delle autorità locali di trasformare in zona residenziale il terreno della chiesa di Cau Ram. Il terreno durante la guerra era stato trasformato in base militare e alla fine delle ostilità era stato proclamato dal governo vietnamita “sito della memoria”, che sarebbe stato “preservato e protetto per le future generazioni, in ricordo dei crimini di guerra degli americani”, che avevano pesantemente colpito gli edifici parrocchiali, comprendenti, accanto a un lago, anche la sacrestia, uffici e le abitazioni dei sacerdoti. Inascoltate le richieste dei cattolici di poter ricostruire la loro chiesa, edificata all’inizio del ‘900, il terreno in un primo momento è stato diviso in due per permettere la costruzione di una strada che da Hanoi (330 chilometri a nord) porta alla casa di Ho Chi Minh, lo “Zio Ho” che ha portato all’unificazione del Paese sotto il regime comunista.

(ASiaNews del 25 maggio 2010)

Meno cattolicesimo per tutti

(Sulla riforma scolastica) (…) Per questo quel documento voluto dalla Gelmini e che ha alle spalle una commissione tecnica per la prima volta davvero rappresentativa di tutte le componenti culturali italiane (ebraica, cristiana, liberale, radicale, marxista etc.), è destinato a segnare uno spartiacque nella storia della scuola italiana. (…)

(Da Libero del 27 maggio 2010)
Partitocrazia ladrona: la poltrona (e la cadrega) non si tocca

Se ho capito bene, il governo ha deciso di sopprimere le province con meno di 220 mila abitanti, escluse quelle che confinano con Stati esteri o che, nello sfortunato caso in cui non confinino, si trovano in una regione a Statuto Speciale (come la sarda e tentacolare Ogliastra, 58.389 abitanti), oppure hanno un ministro amico del presidente della provincia, oppure si estendono per un numero di chilometri inferiore alla metà della circonferenza della pancia del segretario provinciale moltiplicato pi greco. Se ho capito bene, la provincia di Rieti si è già cautelata, chiedendo a quella di Roma di cederle una parte della Sabina (acquisita ai tempi del famoso ratto) così da rientrare nei requisiti di sopravvivenza. Se ho capito bene, con la soppressione della provincia di Isernia, la provincia di Campobasso coinciderà con l’intero Molise, che potrebbe quindi essere soppresso in una reazione a catena che costringerà il molisano Di Pietro a chiedere asilo politico al parco dell’Abruzzo. Se ho capito bene, la provincia di Massa Carrara, abolita nonostante l’opposizione dell’unica opposizione rimasta in Italia, il portiere carrarese Buffon, si gemellerà con quella di Lucca, ripristinando i confini sanciti da Napoleone. Se ho capito bene, la norma sulla soppressione delle province è stata annunciata e poi smentita e poi infarcita di deroghe e infine rimandata a un decreto attuativo che le salverà tutte. Ma forse non ho capito bene. Perdonatemi, sono un provinciale.

(Da La Stampa del 28 maggio 2010, rubrica Buongiorno di Massimo Gramellini)
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